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«LA PACE GOCCIOLA LENTAMENTE»
I re dentoristi e il processo di pace in Irlanda

Irlanda 1994
Il cessate il fuoco

Il 1 settembre 1994 , dopo oltre 25 anni di
lotta contro le forze britanniche nell' Irlanda del
Nord ec contro le forze di sicurezza dello Stato
stabilito nell ' Irlanda del Nord da 70 anni , l' IRA
ha annunciato un totale cessate il fuoco. Quan­
tunque fosse attes o da mesi , l' annuncio dei cessa te
il fuoco é stato accolto con enorme entus iasmo in
tutt a l 'Irl anda. Questo gioioso entusiasmo é stato
particolarmente pr ofond o nel Nord, sopratutto a
Belfast , dove per tanti ann i, si era fatta sentire in
modo spec iale, la virulenza della guerra.

Finalmente , la gente poteva ancora sperare.
Finalmente , dopo 25 anni di gra nde violenza,
c 'e ra una seria opportunità di pace. Finalmente,
dopo 70 anni di violenza sporadica e di penn a­
nente discrim inazione, poteva arr ivare una totale
riconciliazione tra Cattolici e Protestanti
nell' Irlanda del Nord . Finalmente, dopo 700 an­
nidi frequenti persecuzioni e di intermittenti
guerre con l 'Inghilterra , le due isole (Irlanda e
Bretagna) potevano iniziare a vivere in pace, una
accanto all' altra .

L'IRA

L'IRA (Eserci to Repubblicano Irlandese) si
autopresenta come il legittimo successore degli
uomini e delle donne che agli inizi del ventes imo
seco lo, lottarono per l' ind ipendenza dell' Irlanda
dall'Inghilt erra. Nel 1922 raggiunsero in parte i
propr i obiett ivi. Ragg iunsero l'indipendenza per
quella che attualmente é la Repubblica Irlandese ­
26 delle 32 contee del paese. Molti rifiutaro no de­
cisamente l 'accordo raggiunto . Sopratutto coloro
che vivevano nelle sei contee rimaste al mar gine,

non accettaro no di non far par te della nuovo sta to
indipendente di Irlanda. Non volevano rimanere
indefinitamente sotto il potere britannico e sotto­
posti a un nuovo Gove rno locale, esclusivo per le
sei contee , manifestamente settario e discriminato­
rio .

Dichiarata fuori legge, sia nell 'Irl anda del
Nord che nel rece nte Stato Libero Irlandese,
l 'IRA continuò sin dal 1922 a considerarsi come il
vero successore di quelli che aveva no lottato per
la liber tà dell'Irlanda. Si cons iderava no come le­
gittimi combattenti della libert à per la totale in­
dipendenza dell 'I rlanda dal dominio brit anni co .
Dal 1922 al 1969 , organizzaro no di tanto in tanto ,
campagne di violenza contro la presenza britan­
nica e contro le istituzioni statali nell 'Irlanda del
Nord . Però con poco appogg io e scarsi risultati .
Nel 1969, tuttavia , le cose cambiarono drammati­
camente.

Un po di storia - Origini del conflitto

L 'Irlanda ha sempre avuto rapp orti
conflittuali con i suo i vicini della Isola Br itannia.
Le due isole , nonostante la vicinanza , ritengono di
avere una storia diversa, una differente lingua e
differenti culture. La Bretagna, largamente
super iore per numero e forza mil itare, già dal XIII
seco lo, ha tentato la conquista e la colonizzazione
dei suoi vicini di casa . Questi sforzi consegui rono
alcuni risultati in gra n parte dell' Irlanda, ma non
riuscirono a conquistare la parte Nord del paese.
Nei secoli XVI e XVII fecero un ultim o sforzo per
completare la conquista . Con la forza delle armi,
fecero arri vare nell 'Irlanda del Nord provenienti
dall' Inghilterra , decine di migliaia di coloni.
Confiscarono le terr e agli irlandesi del luogo.
Espulsero i proprietari locali e gli allevator i di
bestiame, mandandoli sulle montagne e
distribuirono la terra e le ricchezze del paese ai
coloni, loro fedeli seguac i.

A quel temp o, dopo la Riforma, l'Inghilterra
era protestante . I coloni britannici che avevano
ricevuto la terra e le ricchezze irlandesi, era no
anch 'essi protestanti. Nei secoli seguent i, questi
coloni diventarono partigiani degli sforzi britan­
nici volti ad imporre la propria autorità e la pro­
pr ia religione agli irlandesi. Gli irlandesi nativi ,
che non avevano mai accettato la Riforma, era no
cattolici. Non aveva no mai accettato pac ificamente
l'usurpazione del proprio paese da part e degli
stra nieri e rifiutarono costantemente tutti i tenta-
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Murale in un a zona nazionalista che invita i britannici ad andarse ne.

tiv i di imp orre co n la forza la re ligione elei propri
co lonizzat ori . Non si sono mai rassegnati ali
usurpazione dell a loro terra per darl a ai co lon i.
Nei secoli success iv i lotta ro no spesso e con
coragg io , per ò sen za risultati , pe r espe llere
da ll' Ir landa il potere br itann ico . Hann o lottato
co ragg iosame nte e con successo . per conservare la
fedeltà alla fede catto lica .

Non si tratta di una guerra di reli gione

I britannic i stab ilirono i co loni in Irlanda per
co lonizzare il paese . Ciò che importava era che
fossero bri tann ici. Il fatt o Ji essere protes tanti, era
secondario . Co me era secondario il fatto che i na­
tivi irl anclesi fossero catto lici. Il confl itto in Ir­
lancia , lun go i seco li, é stato sempre una lott a
clegli irl anclesi per lib erarsi dagli invasori britan ­
nici. Per un accidente della stor ia, é stata anche
una lot ta d i cattol ic i locali , per eliminare il do ­
minio pol itico de i p rotestanti importati . Anco ra
og gi si parla spess o della gue rra nell ' Irlanda de l
No rd , come di un a guerra tra catto lici e protes­
tanti . Ma non é cos i . E ' molto più una guerr a tr a
colonizzati e co lon izzatori. Succede che da un lat o
ci siano i protestanti e da ll 'altro i catto lici . Ma
non é una gue rra di re ligione.

Indipendenza parziale

Nel 1922 , dop o sec oli di fallime nt i, la guerra
dindipendenza degli irl and esi é stata parzialmente
vinta . Dopo sei anni di guerr a e di guerriglia, i
britannici hanno ceduto . Il trattato che concl use

ques ta guerr a, ha co ncesso l 'ind ipendenza a un a
parte de ll' Irl anda (26 de lle 32 contee). Lasciò le
se i contee dove aveva vissuto la maggior part e
de gli originari coloni britannici , sempre so tto il
dominio britannico , con un proprio Parlamen to e
con un proprio Gov erno.

Un nuovo Stato nell' Irlanda del Nor d

L 'Irlanda del Nord, secondo le parole del suo
primissimo Primo Ministro , poss iede «un Parl a­
ment o protestante per un po po lo protestan te». Le
for ze d i poi izia era no ape rta mente settarie . J~ c::::::
anche orga niz zata un forza d i pol izia aus iliar e che
di fatt o , era una orga nizzaz ione se ttaria terrori sta
lega lizzata .

In qu esto piccolo Stato nel No rdes t del paese,
i protestanti (chiamat i uni oni sti per il lor o app og­
g io all 'uni one con la Bretagn a) continuavano ad
aver paura . Se gl i irlandesi nativi Ci cattolici ) un
g io rno giungessero al po tere , potrebbero inter­
rompere qualsiasi relazione con la Bretagn a e
rea lizzare l 'uni tà di tutta l 'Irl anda .

Onde evita re tal e eve ntual ità , si stabilì un fla­
g rante discriminazione legal e. Nell e elezioni locali
so lo i proprietari avevano diri tto al voto . Di pari
passo co n questa legge , ordi nariamente veniva
negato ai ca tto lic i il d ir itto a possede re una casa.
Nelle localit à dove gli irl and esi nativi (cattolici)
era no chiaramente maggior anza , le liste elettorali
erano compo ste in mod o tal e che la minor anza
unionista (protestanti) conqu istas se ro sempre il
po te re. Ne lla città di Derry , per esempio , vi era

una maggioranza del
75 % di catto lic i . Da lla
fonda zione de llo Stato
nel 1969 , mai raggiun­
se ro il poter e nel mu nici­
p io.

Diritti civili

Negli anni 1960, in
sintonia con i diffusi
movimenti per i diritt i
civi li , fort emente ispirati
a Martin Luther King , é
iniziata in Irl anda del
Nord una popolare e
pacifica campagna a fa­
vor e dei diritti civili fon­
dament ali per la comu­
nità cattolica. Già nel
1969 questa campagna
aveva iniz iato a fa rsi as­
co ltare a livello nazion ale
e internazion ale . E' stata
soppressa dalla violenza
bruta dell o Stato e dei
unioni sti .
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P. Reid in ginocchio davanti al COl p O di uno dei due soldati assass inati nel corso di un f unerale, nel marzo 1988.

L 'IRA nel 1969

Quando il movimento pacifico per i dir itti
civili provocò un a cos ì grande violenza da parte
delle forze di sicurezza dello Stato e della comu­
nità uni onista, l ' IRA si mobilitò nuovamente , per
accorre re in difesa delle sue comunità . In tale oc­
casione, proprio per la chiara necessità di tale
difesa, furono massivamente appogg iati e un nu­
meroso gruppo di vo lonta ri si unì al movimento.
In pochissim o tempo si organizzaro no per una
guerr iglia estremamente efficiente e a volte , im­
placabile.

Ne l 1969 l ' IRA insorse in difesa delle comu­
nità catto liche . Ma tornarono pr esto alle loro se­
colari rivend icazioni. Espellere dall' Irl and a,
questa volta per semp re , la presenza po litica bri­
tannica . Dal 1969 , per oltre 25 anni di guerra,
questa determinazione si é raffor zata . Questa vo lta ­
deve esse re l 'ultima guerra con la Bretagna.
Ques ta volta s i d ev e arr ivare a un defini tivo e
giusto accor do per porr e fine al secolare e ama ro
confli tto con la isola vici na .

1994 - Dopo 25 anni di guerra

I par titi politic i nell 'Irl anda del Nord rim an­
gono ancora rigidamente divisi per con fess ioni re­
ligiose - cattolic i (nazionalist i - favorevoli a una
Irlanpa uni ta) e protestanti (unionisti - favorevo li

al mantenim ento dell' unione con la Bretagna) . Du ­
rante gli ultimi 25 anni di gue rra, si sono fatti
degli sforzi per arrivare a una so luz ione del pr ob­
lema accettabi le da tutti . A questi sforzi hann o
partecipato molt e person e . T ra tutt i si di stinzue lo
straordinario capo del Partito Socia le e Demo­
cratico (SDLP) J01111 l-lume , che avev a l 'appoggio
della .comunità cattolica. Però , nonostant e tutti gli
sforz i e nonostante le inten zioni since re dei
govern i irlandese e britannico , tut ti i progett i
politic i per riso lvere il problema all ' interno dei
confini delle se i contee del Nord , son o falliti .
SO~10 . naufragati sulle rocce dell ' intran sigenza
umorusta e del rifiuto dell 'IRA ad accettare una
soluzione che non includ esse tu tta l'I rland a .

Sembrava non esserci più alcuna usclta . Era
ev idente e amm esso dalle forze br itanniche che
l' IRA non poteva essere sconfitta . Senza iÌ suo
beneplacito non era possibi le arrivare alla pace .
Oltre a ciò; ambedue i govern i, quello dell' Ir land a
d ~l Nord e il bri tannico , si erano sempre rifiutati
di parlare con i terroristi . Ne ess i, ne i partiti
politici normali volevano aver null a a che fare con
l 'IRA . Il prob lema sembrava insolub ile . Cos ì di
anno in anno, mentre aum entava il numero dei
mort i e dei feriti , sino al punto da uccidere ogni
speranza e d i provocare nella gente un a diffusa
sensazione di disperazione , perché nessun a so lu­
zione era possibi le .
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Una luce nell'oscurità

Nonos ta nte ci ò , ci fu un uomo che ma i
perdette la speranza, che mai di sperò. Padre Al
Reid , redentorista, ap pa rteneva al Monastero di
Clona rd, di Falls Road , Belfast. In seg ui to alla
d ich iaraz ione dell a cessazione delle ost ilità da
parte dell ' IR A (e della segu ent e di ch iarazion e di
cessate il fuoco anche da parte dei gruppi
parami litari p rot est an ti ) , venner o suggeriti alcuni
nomi qua li poss ibi li ca nd idati al prem io Nobel per
la Pace. T ra i candidati mer itevol i furono fatti i
no mi del Primo Mi nistro Ir landese , A lbe rt
Rey no lds; del Primo M inist ro Britan nico , Joh n
M aj or e , specia lmente, il nom e di 101m Hume , il
leader del SDLP . Se s i raccon tas se tutta la sto r ia
dei fa tti che portarono alla Dichiarazione di
Downing Street su l cessate il fuoco e alla se n­
sazione attuale che fina lment e la sp eranza é possi­
bi le , v i é un nome che so vras ta tutti , come il can­
didato più g ius to a qualsi asi Premi o per la Pa ce :
Padre Al Reid.

Un giorn ale - il se ttimanale irl andese THE
SUNDAY TRIB UNE - ha raccontato un a parte
della storia di qu esti avve nime nti . Nell' ed izi on e
del 25 set tembre 1994 pu bb licava un lungo arti­
co lo so tto il tito lo «H aughey and the Priest»
(Haughey e il prete) . Charles Haughey é sta to
Primo Ministro s ino al 1992 . La segue nte cronaca
sul ru olo avuto da P . A l Reid nel processo di pace
é in gran parte tratta da questo artico lo . .

Inizia il processo di pace
In qu ell o che é oggi il racconto maggi ormen te

autor izza to circa le or ig ini del processo di pace
nell ' Ir landa del Nord , il SUNDAY TRIBUNE
dice che il sacerdote red entor ista del Monastero a
ov est d i Belfas t , Padre Al ex Reid , eme rge come la
figura più s ignificativa in questo e in altri avv eni ­
menti decisi vi de lla lunga sto r ia .

Nonos tante ch e qu esto sacerdo te, resident e
nel M on aster o di C lo na rd, nelle sett imane che
segu irono l ' annunc io dell ' IRA , lasciasse tranqui l­
lamente che fosse ro i po litic i a chiede re
l 'appoggi o per il ces sate il fuoco, é chiaro ora che
é sta to P . Reid a p roporr e per primo la strategi a
che av rebbe portato alla cessazione della violenza
da parte de ll' IR A . Per un ce rto peri odo erano
circo la te alc une voci su questo , ma egl i aveva ac­
curatamente ev itato ogni contatto con la stampa .
Senz a dubbio é stat o P . Reid ad otte nere che si
iniz iassero i co nta tti tra H augh ey (allo ra P rimo
Mi nistr o di Irl anda) e Ada ms (leader dell ' ala po­
liti ca dell 'IRA , S inn Fé in) e fu lui che anni dopo
org anizzò le lunghe co nv ersa zioni tra il leader del
S inn Féin e il suo interlocuto re del SD LP 101m
I-lume .

Quando nel 1992 , H au ghey fu cost re tto a pre­
se nta re le dimissioni co me Primo Ministro , P .
Reid co ntinuò la sua att iv ità seg reta di mediator e

con il successore A lbert Reyn olds . Una per son a
bene informata e implicata nel processo di pace ,
ha r ivelato al SUNDAY TRIB UNE ch e il suo
ruolo era stato asso lutamente esse nziale.

Conversazioni Hume - Adams

Secondo la se ns azione pop olare , il processo di
pace ha avu to ini zio nell ' es tate del 1993 con
l 'annuncio dell 'acco rdo tra 101m Hume e Gerry
Adams . L accordo Hume-Ad ams e i docu menti da
essi elabo rat i, é sta to se nza dubbio il momen to
cruc iale d i tutta la sto r ia .

Gerry Adarns, per le sue stret te relazioni COli

i terror isti , (eg li stesso era stato di ver s i anni in
carcere per ess ere sta ta provata la sua apparte­
nenza all 'IRA) , gli era interdetto per legge parl ar e
alla rad io o alla televis ion e . Come portavoce
dell ' IRA , era emarginato dai politici dei pa rt iti
norm ali. Dall ' altra parte , John l-lum e é stato pe r
un ce rto tempo uno dei po lit ici più r isp etta ti in
Eur opa .

So no stati necessar i, da pa rte d i P . Reid ,
lunghi e pazienti sforzi per convince re Adams e
Hu me a ce rcare insieme, benc hé in segreto , un
cammino verso la pace . Gli incontri , in iz iat i
nientem en o che nel 1988 e che s i so no tenuti nel
seg reto più asso luto , principalmente nel Monas ­
ter o Redento rista di Belfast , culm inarono
nell' accordo dell ' es tate 199 3 .

101m Hum e Gerry Adams

L 'accordo offriva un passo avanti che, da
quello che si é visto, é stato accettato dall 'IRA e
dal SDLP di 101111 Hume . Immedi atamente ve n­
nero trasmessi ai Governi Irla ndese e Britannico .
Sull a ba se di questo documen to , tu tt i e due i
govern i inten si ficarono gli sfo rzi e nel di cembre
1993 fecero la Dichiarazione di Downing Street ­
un accordo fir mato da i govern i, co ntenente le bas i
e i pr incipi sui quali cos truire una pace gius ta e
defini tiva .

Nove mesi dop o , l 'IRA , in ri sp osta alla
Dichiarazione di Downing Stre et , se guiti poco
dopo dai paramili tari protestan ti, di chiar avan o un
totale ces sa te il fuo co .
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Chiesa e monastero redentorista di Clonard, Belfast.

Il ruolo di Padre Reid

Secondo il SU NDAY TRIBU NE, l 'u om o che
ini ziò il processo di pace, Padre Alex Re id, é un
uom o tra nquillo e si lenz ioso , di 63 anni, conosci­
uto tra i redentori sti come «Al» e com e «Alex» nel
mo ndo parami litare.

P, Reid giunse nell' Irlanda del No rd agli
ini zi degli anni 60 poco dopo la sua ordinazione ,
assegnato alla comunità redentorista già ben sta­
bilita sul luogo.

I primi redentoristi erano arr ivati a Belfast
nel 1896 . Nell 'arco di qua si cento anni, la chiesa
e il monastero del Santiss imo Redentore divenne
un punto di riferimento fisico e un' oasi spi rituale

per questa zona a oves t di Belfast, densamente
popolata da gente di classe ope ra ia . Per mo lto
tempo , Clonar d é stato par te integ rante d i questa
grande comunità locale , sempre al suo servizio ,
con la straordinaria vicinanza redentorista alla
gente , con la litur gia, con le confratern ite, con
novene nella bella chiesa di Clonard, con le mis­
sioni parrocchiali e con la predicazione di ritiri in
Belfast e in tutta l 'I rlanda del Nord.

In una soc ietà con una sto ria tanto amara di
settarismo , i redentoristi di Clonard non s i sono
rin ch iusi nei limiti della propr ia confess ione .
Da lla Miss ione per i non Catto lici degli ann i 40 ,
molto tempo pr ima del Co ncilio Vat icano Il, s ino
all 'attuale Apos to lato Pri oritario della Co munità -

Veduta da Clonard: in prim o pian o, le case recentemente l'iedificate di Bombay Street.
Immediatamente dietro si trova il distretto p rotestante di Shankill.
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l ' impegno per la pace e la r iconci liazione ­
Clonard é stata, attraverso gli sfo rz i e i sacrifici di
molti confrate ll i, il centro riconosc iuto
dell' apos tolato Ecume nico di Belfast.

Nascita dei Moderno IRA

Nel l'agosto 1969 , quando l 'Irl anda del Nord è
com inciata a camminare fuor i da ogni controllo
(una situazione che durerebb e per bene 25 anni),
una manifestazione di lealist i invase Bornbay Street
nel punto in cui Clonard confina con il elistretto
protestante di Shank ill e incendiarono quas i tutte le
case cattoliche clelIa strada. Circa 80 abitazioni
furo no rido tte in cenere . Si disse che l 'obiett ivo
vero era il monaster o di Clonarcl , al termine eli
Bombay Street. Nella mitologia lealista , il
monastero era sempre sta to un covo dell 'IRA,
dove , secondo le voci circolanti allora, si
nascond evan o le armi e i pistoleri si se rv ivano del
campanile come piattaforma per sparare sugli
innocenti pro tes tanti.

La manifestazione si concluse al termine di
Bombay Street e il monastero fu salvo , ma a
prezzo del primo mo rto dell 'IRA nel «Conflitto»:
un ragazzo di 16 anni, Gerard McAuley, giovane
volontario de ll 'IRA . Morì vittima deg li spari di un
pistolero lealista.

Il monas tero stava assistendo alla nascita del
moderno IRA . E invece ora, per un a giusta ironia
della sorte , e grazie in gran part e agli sforzi del P .
Reid , sta rea lizzando un ruolo decisivo nella sua
disin tegrazione.

Mediatore a tempo pieno

Questi violenti avvenimenti avvennero dopo
se tte anni dall 'arrivo di Padre Reid a Belfast , e
seg naro no il rimanente della sua permanenza nella
città . Agli ini zi degli anni se ttanta, divenne - a
detta di uno degli attivisti repubblicani - un
«mediatore a temp o pieno», mediand o tra le
diverse faz ioni dell'IRA - ess i stess i divisi
all ' intern o, divisioni che cos tarono un gran numero
di vittime - e attr aversando la linea di pace per
andare verso i centri operativi protestant i e fare da
intermediario nei conflitti con i lealisti
(nazionalìst i-unionist i) provocati dall a inosserv anza
delle leggi non scritte, ma implicitamente accettat e,
della guerr a. Nel 1974 contribuì a porre termine a
un sanguinoso sco ntro tra fazioni repubblicane in
conflitto e, 14 anni dopo , negoziò la fine di un
altro vio lento sco ntro interno dei repubblicani.

È intervenuto decisament e anche nella r icerca
di una soluzione alle prolungate e molteplici
proteste dei prigioni eri dell' IRA e nonostant e le
gravi conseg ue nze per la sua salute , fu anche la
figura centrale negli sfo rzi comp iuti per porre fine
allo sc iopero dell a fame da parte di membri
dell 'IRA , durante la quali mori rono lO prigionieri ,
tra cui Bobby Sands.
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Padre Al Reid, C.Ss .R .

La sua med iazione tecnica si basa più sul ne­
goziato e sull' acco rdo , piuttosto che sulle pressioni
morali , però osserva sempre un a norma : «Mai in­
terveni re su questioni di armi», come ricorda un
attivista dell ' IRA. «Se un gruppo accusa un altro di
fur to di armi, non interviene mai . Ritiene che la
sua missione sia quell a di salvare le vite e non
quella di distruggerl e».

I suo i noti e radicati, benché antiviolenti, punti
di vista nazion alisti gli hann o facilitato l 'ingresso
nel mond o repubblicano . Ma ha buoni contatt i an­
che con l' Uffi cio Brit anni co dell'Irlanda del Nord
e con gli unionisti pa ramilitari . Ves tito semplice­
mente e con una malridott a W olkswagen-Polo , va
tranquillamente nell e zone di Belfast dove per gli
altri catto lici cause rebbe pan ico so lo avv icinars i.
Con i suoi contatti, ha libero accesso presso i capi
elei principali gruppi paramilitari protestanti.

Agli inizi del 1987 P . Reid si recò a visitare il
recentemente eletto Superiore Provinciale dei Re­
dentori sti Irl andesi . P . Reid si recava frequent e­
mente nella res idenza provinciale a Dublino , per
informare costantemente i supe rior i sul suo lavoro
di Riconciliazione e di Pace a Belfast.
Dall' Accademia Alfonsiana a Roma, dove ora in­
segna, P . Gallagher conferma che in quell a visita
P . Reid gli chiese e ottenne il permesso di in­
traprendere l ' iniziativa di pace.

Il Primo Ministro - Charlie Haughey

Soddisfatto per l 'elezione di un nuovo governo
a Dublino nel marzo 1877 , P . Reid si recò a
vis itare il nuovo Primo Ministro Char lie Haughey .



Dop o l 'annu ncio del cessate il f uoco, la tensione tra le f orze di
sicurezza e la popolazione civile, si sono notevolmente ridotte.

Nell '86; P. Reid aveva già reso VISIta a Haughey
nella sua casa e gli aveva presentato la sua pro­
posta di pace. Haughey, interessato , chiese al suo
Consigliere per l 'Irl anda del Nord, Martin
Mansergh di occuparsi della proposta. Costituito il
Governo nel 1987, venne chiesto a Mansergh di
riprendere i contatti con P. Reid.
La missione fu considerata della massima seg­
retezza. A nessuno dei componenti del gabinetto
venne riferito alcunché di questi contatti, neppur e
al Ministro degli Esteri. Il coinvolgimento e
l' informa zione del Ministero degli Este ri, vennero
ridotti al minimo.

«A lex Rcid arr ivò solo. con la sua missione di
pace, per dire che Gerry Adams chiedeva di en­
trare in politica», rivela una fonte molto addentro
agli avvenimenti . «Portò il messaggio di Adams il
quale é convinto che l' IRA e i britannici si erano
combattut i a vicenda senza alcun risultato e che era
ormai giunta l'o ra di cambiare tattica. Se Haughey
tentasse di convince re il Governo Britannico a fare

una dichiarazione ci i intenti, egli stesso potrebbe
anda re con la stessa dichiarazione ali IRA per dire
questo é sufficiente per porre fine alla lotta ar­
mata».

I negoziati non erano pr ivi di rischio e molte
volte furono messi in pericolo a causa
dell 'eccessiva violenza dell 'IRA. I negoziatori
vivevano nel terrore di poter esse re scoperti. «Non
si può dimenticare che lì tutti rischiavano molto»
diceva una fonte ben informata.

«Hurne sarebbe stato abbando nato dal suo
part ito , se avessero saputo ciò che si stava
tacendo : ll aughev sarebbe r~ lIi ! o c lo stesso
Adam s avrebbe avuto problemi . Alex Reid sarebbe
stato l 'unico a uscirne illeso».
Il pri mo abbozzo

P. Reid iniziò a scrivere documenti e a render
possibile uno scambio di idee tra Mart in Mansergh
e Ge rry Adams. Nel 1988 il primo abbozzo
dell 'acco rdo/dichiarazione era già scritto ed era
stato raggiunto il consenso su punti significativi.

Più o meno in questo periodo,
Gerry Adams cominciò a chiedere
conversazioni dirette con il Pr imo
Ministro Irlandese. «Adams so llecitava
queste conversazio ni. perché se
doveva parlare con l' IRA, era neces­
sario poterie dire che aveva vis to per­
sonalmente Haughey che le aveva as­
sicurata che questa sarebbe stata la
politica del Gove rno Irlandese», come
dice la fonte. l rischi per Haughey er­
ano eccessivi e rifiutò .

Le conversazioni Hume - Adams

Il problema su qua le doves se es­
sere il pross imo passo da compiere e
di che cosa fare per far avanzare il
processo, fu risolto quando P. Reid si
mise in contatto con Gerry Adams e
101111 Hurne per chiedere se erano dis­
posti ad incontrarsi e parlare .

Accettarono e nel gennaio 1988
l-lume e Adams annunciarono che le
conversazioni erano iniziate con l ap­
poggio di «un terzo partito interessato
a stabilire un dialogo politico». Era
stato messo in alto un meccanismo che
coinvolgeva tutto il nazionalismo del
Nord e che avrebbe potuto rendere
possibile al Governo cii Dublino il ne­
goziato con il Sinn F éin, mantenendo
una distanza di sicurez za.

Un altro avvenimento chiave ac­
caduto nel 1990, fu quando Margaret
Thatcher si dimise da Prim o Ministro
Britannico e le succedette 101m Major.
Il cambiamento aveva aperto una pos-

It - 7



s ibilità. Il Min istero deg li Affar i Esteri el i Dublino
venne infor mato el i tutto e per la prima volta ven­
nero scambiate le bozze della dichiarazione con
l'Ufficio del Governo Britannico in Irlanda del
Nord . «Lunghi e difficili» negoziati erano ancora
necessari , però era stata posta la piattaform a per
rendere possibi le, c iò che é accaduto tre anni dopo
e cioè lo sto rico cessate il fuoco dell ' IRA.

Quelli che success ivamente avrebbero affer­
mato che non ci fu nulla di simile al documento
«Hume-Adams- . avevano una CCIT I ragione . Di
fatte ci furono mol ti documenti c vari responsabili.

Questi document i del l l) l) I - che ora chia­
meremo con un formula improvvisata. i documenti
«Hume-Adams-Reid-Haughey» - contengono molti
elementi che sono divenuti punti essenziali dei ne­
goz iati che ora stanno per giungere alla fine.

La Chiesa com pletamente informata

Per tutto questo tempo, P. Reid tenne
l'Arcivescovado di Armagli pienamente informato
sulle sue attività . Il suo superiore di allora. P.
Gallagher ricorda : «Dopo avermi comunicato
quanto stava per fare , tenne sempre informate le
autor ità della Chiesa, tanto il Card inale O Fiach
come il Cardinale Daly». 11 Carcl inale Daly ha con­
fermato di esse re stato al corrente del lavoro seg­
reto del P. Reid , anche se ha negato che il sacer­
dote dell'ovest d i Belfast l'avesse fatto in suo
nome.

Nuovo Primo M inistr o Ir landese

Nel febbraio 1992, i problemi politici interni di

Dublino, obbligar ono Haughcy alle d imissioni.
Quando il suo successo re, Albert Reynolds andò a
colloquio da lui , gli parlò soltanto su un tema: i
negoziati segreti con il Sinn Féin.

Reynolds chiese a Martin Mansergh , il più
fedele del gruppo di Haughey, di cont inuare. La
sua conoscenza del gioco e dei giocato ri, era
troppo importante per poter lo perdere .

Le persone e la direzione del processo di pacco
sono cambiati. Però un uomo che solo aveva in­
iziato . molti anni prima, il cammino \ .: ;-:;0 il c-:: , ­
sate il Iuoc» dell ' Ir~ f\ . continua <I ess f'!',' (' , ' i !) \' ;'; ;,',

t l'uomo che anche ora continua ad essere chi.i ­
mato "il sacerdo te di Bellast». Molto pochi
conoscono profondamente la reale portata del suo
ruolo.

La comunità di Clona rd

Pur avendo centrato nella cronaca precedente
la personalità di P . Reid, attrave rso lui vogliamo
anche riconoscere il lavoro di tutti quei confr atelli
de lla comunità redentorista di Clonard che sono
stati fortemente co involti nell 'apostolato della Ri­
conciliazione. Dobbiamo certamente felicita rci con
la Comunità di Clonard per esse re stati così pro­
fondamente fedeli alla loro opzione per la Pr iorilà
Aposto lica nel l 'opera clelia Pace e della Riconcili­
azione nell ' Ir landa del Nord .

Dio vog lia che questo lavoro della comunità e
di P . Reid porti molto frutto!

Servizio a cura di P. Patrick Cunning, C.Ss.R.

«La pa ce gocci ola lentamente»
W.B. Yeats (1865-1939)

Oltre Clonard, abbiamo altre due comunit à a Belfast: San Gerardo, a sinistra, e San Clemente,
casa di ritiro, a destra .
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